Modulo 3

1. Sacra Scrittura: dal salmo 95
Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore da tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome.

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, 

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra i popoli:  «Il Signore regna!» . 

Sorregge il mondo, perché non vacilli,

giudica le nazioni con rettitudine.

2. Invocazioni:

voce maschile – Signore Gesù, qui davanti a te, si apra il mio cuore, canti il mio desiderio di vivere, il mio desiderio di amare, il mio desiderio di rimanere con te. Vieni Signore Gesù.
voce femminile – Signore Gesù a piccoli gruppi o da soli in tanti verranno questa sera davanti a te, raccogli i loro desideri, i nostri desideri, le nostre speranze, ognuno di noi possa essere una nota che al termine di questa serata formi un canto dolce che rallegri il tuo cuore. Vieni Signore Gesù.
M – Signore Gesù mi chiedo quanti oggi hanno letto nei miei occhi, nel mio comportamento, sul mio volto il tuo amore per loro. Perdona Signore Gesù le tante nostre controtestimonianze.
F – Signore Gesù ti ringraziamo per averci donato la fede, per aver messo sulla nostra strada tanti volti e tante vite che ci hanno parlato del tuo amore misericordioso. Grazie Signore Gesù.
M – Signore Gesù trema la mia voce al pensiero di dover parlare di Te al mondo, ma trema il mio cuore al pensiero che il mondo possa vivere senza di Te. Aiutaci Signore ad essere la tua voce, il tuo sorriso, facci braccia e gambe che percorrono con te le vie del mondo. Vieni Signore Gesù
F – Signore Gesù aiutaci ad essere gioia e festa, sorriso e pace per coloro che incontreranno il nostro sguardo questa sera. Aiutaci come fece la Vergine Maria a portare Gesù al cuore dei nostri fratelli.
3. Sacra Scrittura: 
dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino».  E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà». Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: «Ora attingete e portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un pò brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono». 
4. Preghiera:

Alle nostre feste, Gesù,

nonostante tutti i preparativi,

il vino finisce sempre per mancare.

E allora non ci resta che l’acqua:

l’acqua del sudore,

l’acqua delle lacrime,

l’acqua della purificazione

per lavare la debolezza,

l’acqua senza sapore

che non può generare allegria.

Alle nostre feste, Gesù, solo tu puoi offrirci

il vino buono che riscalda il cuore,

il vino migliore che ripaga

di tante fatiche e di tante ricerche,

il vino gustoso che conferisce

uno slancio nuovo all’esistenza.

Per quanto ci affanniamo,

per quanto ci sforziamo

di essere previdenti e saggi,

finiamo sempre per sperimentare

i limiti delle nostre risorse.

E allora non ci rimane che invocare te:

tu solo puoi operare

il cambiamento impossibile.

Tu solo puoi trasformare la nostra acqua insipida

nel vino saporito della gioia.

Sì, perché a queste nozze sei tu il vero sposo,

l’Atteso che unisce Dio e gli uomini

in un’alleanza eterna.

